
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (7, 1 

– 10a) 

Fratelli, in possesso di queste promesse, purifichiamoci da 

ogni macchia della carne e dello spirito, portando a 

compimento la santifica-zione, nel timore di Dio. 

Accoglieteci nei vostri cuori! A nessuno abbiamo fatto 

ingiustizia, nessuno abbiamo danneggiato, nessuno abbiamo 

sfruttato. Non dico questo per condannare; infatti vi ho già 

detto che siete nel nostro cuore, per morire insieme e insieme 

vivere. Sono molto franco con voi e ho molto da vantarmi di 

voi. Sono pieno di consolazione, pervaso di gioia in ogni 

nostra tribolazione. Infatti, da quando siamo giunti in 

Macedonia, il nostro corpo non ha avuto sollievo alcuno, ma 

da ogni parte siamo tribolati: battaglie all’esterno, timori 

all’interno. Ma Dio, che consola gli afflitti, ci ha consolati con 

la venuta di Tito; non solo con la sua venuta, ma con la 

consolazione che ha ricevuto da voi. Egli ci ha annunciato il 

vostro desiderio, il vostro dolore, il vostro affetto per me, 

cosicché la mia gioia si è ancora accresciuta. Se anche vi ho 

rattristati con la mia lettera, non me ne dispiace. E se mi è 

dispiaciuto – vedo infatti che quella lettera, anche se per breve 

tempo, vi ha rattristati –, ora ne godo; non per la vostra 

tristezza, ma perché questa tristezza vi ha portato a pentirvi. 

Infatti vi siete rattristati secondo Dio e così non avete ricevuto 

alcun danno da parte nostra; perché la tristezza secondo Dio 

produce un pentimento irrevocabile che porta alla salvezza. 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (1, 29 – 35) 

In quel tempo, Gesù andò nella casa di Simone e Andrea, in 

compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone 

era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si 

avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la 

lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del 

sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la 

città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano 

affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non 

permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al 

mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si 

ritirò in un luogo deserto, e là pregava. 

 


